


 



Sono 31 i giovani talenti
del cinema pugliese che
hanno risposto al Progetto
Memoria, concorso lanciato
con i fondi della Regione Pu-
glia, del Ministero dello Svi-
luppo Economico e del Mi-
nistero per i Beni e le
Attività Culturali per la
produzione di cortometrag-
gi sulla Memoria pugliese.

L’iniziativa è nata l’anno
scorso per coinvolgere i gio-
vani operatori pugliesi del
settore dell’audiovisivo nella
realizzazione di cortome-
traggi, documentari o fic-
tion, aventi per oggetto la
vita di personaggi di origine
pugliese, ovvero luoghi ed
eventi di interesse sociale,
culturale, artistico, che ab-
biano contribuito in modo
pregnante alla definizione
dell’identità e della storia
pugliese del ‘900.

Con la seconda edizione
del Progetto Memoria, l’A-
pulia Film Commission ha
invitato i giovani filmma-
kers pugliesi a cimentarsi
con le storie e le imprese di
uomini straordinari per es-
primere la vitalità sociale,
culturale, politica ed econo-
mica della Puglia che pro-
duce, si rinnova, comunica e
si distingue: la Puglia del
riscatto sociale.

Le tracce in concorso, in-

fatti, selezionate con l’aiuto
dello storico Vito Antonio
Leuzzi, sono incentrate su
personaggi politici protago-
nisti dell’opera di riscatto
sociale ed economico del
Sud (Giuseppe Di Vagno,
Giuseppe Pavoncelli);
sulla vivacità di artisti come
Domenico Modugno e
Vittorio Bodini; sull’abi-
lità imprenditoriale e sen-
sibilità culturale dell’editore
Vito Laterza; sulla straor-
dinaria esperienza umana
vissuta nella Leuca del se-
condo dopoguerra e testi-
moniata da Padre Anselmo
Raguso, che si occupò di
migliaia di profughi giunti
dall’altra sponda dell’Adria-
tico.Al 1° luglio, data di sca-
denza dei termini per la
presentazione delle doman-
de, i progetti filmici presen-
tati ammontano a 31 e sa-
ranno valutati da una
Commissione Giudicatrice
composta da esperti del set-
tore. I progetti selezionati
saranno interamente finan-
ziati dall’Apulia Film Com-
mission e utilizzati anche
per scopi promozionali, for-
mativi, turistici, istituzio-
nali.

Sul sito www.apuliafil-
mcommission.it è pubbli-
cato l’elenco dei partecipanti
e dei progetti presentati.

LaCopeam,Conferenza permanente dell’audiovisivo delMediterraneo
parteciperà alla rassegna di Specchia, da domani fino a sabato prossimo

Finanziato dall’Apulia FilmCommission

Quattro giorni di proiezioni, mostre e incontri
Il tutto nell’incantevole scenario di Castello Risolo

La Copeam (Conferenza Per-
manente dell’Audiovisivo del
Mediterraneo) parteciperà alla
Festa di Cinema del Reale, che
si terrà a Specchia (Le) da
domani, 21 luglio, fino a sabato
24: quattro giorni di proiezioni,
mostre e incontri per sostenere
e promuovere il cinema docu-
mentario nei paesi del Medi-
terraneo e nel mondo.

Nella giornata del 23 luglio
Filmare il Sud, la Copeam pre-
senterà tre documentari rea-
lizzati nell’ambito del progetto
di coproduzione Inter-Rives II:
sguardi di bambini, tra cui
quello girato da Rai Educatio-
nal, partner anche di questa
seconda edizione.

Nell’ incantevole scenario di
Castello Risolo saranno proiet-
tati dalle ore 10: Sara, 12 years
old and the earthquake of
Aquila di Lucrezia Lo
Bianco (Rai Educational): la
televisione è in una tenda ac-
canto a L'Aquila, ed è una delle
poche in comune nel campo.
Guardarla insieme è uno dei
tanti necessari momenti di con-
divisione ai quali la bambina
partecipa. In parte per abitu-
dine e in parte perché, tra tutte
quelle notizie quasi incom-
prensibili per lei, ci sono im-
magini del suo paese, prima e
dopo il terremoto. In mancanza
di una casa, di immagini e di ri-
cordi, la bambina decide di fare
un proprio album di foto che
racconti la storia del suo paese
perduto e dei suoi abitanti. Una
sua personale, breve ricostru-
zione, che preceda quella degli
adulti; Timimoun’s
children..between myth and
reality diretto da Nawel Be-
laidi (CanalAlgérie): ogni anno
gli abitanti di Gourara, una re-
gione del Sud-ovest dell'Alge-
ria, si riuniscono per comme-
morare intensamente la
natività del Profeta "Mawled
Nabaoui", ma anche per cele-
brare i riti sufi fondatori di
quell’oasi. Lo sguardo dei bam-
bini su queste tradizioni. In
questo mondo globalizzato, co-
me vivono i bambini questa
tradizione?; News Room di Ha-
fizAliAliAbdulla (Al Jazeera
Children): un gruppo di teena-
gers vivono un’esperienza par-
ticolare, lavorando come con-
duttori televisivi per un canale
per bambini. Il loro accesso alla
fama e a questo nuovo insolito
mondo potrebbe cambiare il
loro modo di vedere la Televi-
sione? Quest’esperienza po-
trebbe influire sul loro modo di
percepire gli eventi con cui
hanno a che fare nella cronaca
e nella vita reale? Questo è
quello che scopriremo seguendo
questi adolescenti in diversi
contesti: casa, scuola, sala
trucco, ecc ...

UnFestival
per sostenere
il documentario

‘ProgettoMemoria’, inricordo
deinostri eroipugliesi

• Cinema

La società di produzione cinematografica Cinema Un-
dici è in preparazione del nuovo film di Ermanno Olmi
dal titolo provvisorio Il Villaggio di Cartone. La sceneg-
giatura tratta di argomenti di forte attualità: immigra-
zione, rifugiati politici, paura del diverso, accoglienza,
l’incontro tra le culture di due grandi continenti, quello
europeo e quello africano. Protagonista del film è un an-
ziano prete, dapprima sopraffatto dalla paura di acco-
gliere coloro che non conosce, di chi è connotato da subito
come irregolare, clandestino, per poi schierarsi con loro
dando nuovo senso alla sua missione.

Francesco Lopez [Oz Film] per conto della società
di produzione cinematografica Cinema Undici cerca le
seguenti persone per lavorare in vari ruoli del film
stesso: uomini e donne africani di qualunque nazione (età
tra 14 e 70 anni) con permesso di soggiorno valido non
scaduto o rinnovato, oppure con domanda di asilo poli-
tico presentato da 3 mesi, oppure con la cittadinanza ita-
liana. I provini si svolgeranno giovedì 22 luglio 2010
(dalle ore 10 alle 14) C/O “Sala Consiglio (Fiera di Fog-

gia) Corso del Mezzogiorno (accesso da Viale Fortore) -
Foggia. Il provino consiste in uno scatto fotografico e un
video di presentazione. Cast list: Cast europei: - Prota-
gonista: un uomo bianco europeo di 65/75 anni, genuino
ma determinato. - Ruoli secondari: 3 uomini bianchi
europei di 50/60 anni, uno ambiguo e determinato, uno
buon padre di famiglia, il terzo violento e autorevole.
Cast africani: Bellissimo nero di 25>35 anni; Ragazza
nera dalla bellezza primordiale di 18>30 anni; Uomo
nero 30>35 anni, decoroso, consapevole, autorevole (mo-
dello Obama); altri piccoli ruoli africani: Ragazza nera
14>16 anni dal volto innocente, dolcissimo e poetico; ra-
gazzo nero 14>16 anni, ingenuo e indifeso; uomo nero
60>70 anni, dai capelli argentei; ragazzo nero 20>22
anni, dall’aspetto dignitoso e intellettuale;uomo Nero
‘mediterraneo’ (tipo: Berberi) 30>40 anni di forte perso-
nalità; donna Nera ‘mediterranea’ (tipo: Berberi) 25>30
anni, dura e forte; uomo Nero 25>35 anni, dall’aria mi-
steriosa; famiglia di etnia proveniente da Afghanistan,
Iran, Iraq, Pakistan, Persiani.

Organizzato dallaOzFilm di Francesco
Lopez.Appuntamento giovedì a Foggia
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Il regista Ermanno Olmi

Casting per il nuovo film di Olmi

L’attore molfettese è uno dei protagonisti della nuova pellicola di Renè Ferretti

Ha al suo attivo numerose partecipazioni in produzioni di rilievo
L’attore pugliese Arturo Gambardella

sarà uno degli interpreti di
Boris, il film del regista te-
levisivo René Ferretti, in
cui si racconta il lato os cu -
ro dello showbiz italiano,
con Giacomo Ciarrapi -
co, Mattia Torre, Luca
Ven druscolo. Gambar-
del la, che ha all’attivo una
serie di partecipazioni a
serial tv (come Centove-
trine) è anche nella fiction
Mediaset Il peccato e la
vergogna, con Gabriel
Garko ed Emanuela Ar-
curi.

Nato a Molfetta nel ’65, inizia la sua car-
riera a Milano, in seguito si trasferisce a

Roma dove ora vive e lavora. Conta innu-
merevoli figurazioni e
figurazioni speciali, tra
cui ricordiamo la fiction
Senza via d'uscita – un
amore spezzato andata
in onda nel giugno 2007
nella quale indossava la
divisa del finanziere. 

Ha partecipato di re-
cente alla pellicola cine-
matografica Colpo
d’occhio per la regia di
Sergio Rubini, attual-
mente in tutte le sale ci-
nematografiche. 

L’attore, spesso e vo-
lentieri a Molfetta a cui è molto legato, ha
in cantiere numerosi progetti.

Arturo Gambardella in “Boris”

Una scena del documentario “News Room” di Hafiz Ali Ali Abdulla

Arturo Gambardella
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CHE FINE HA FATTO
OSAMA BIN LADEN?
Regia: Morgan Spurlock
Usa 2008
Documentario- 93’

Morgan Spurlock, iena
d'assalto con operatore sempre
al seguito si è adeguato al ci-
nema inchiesta rilanciato dal
collega documentarista Mi-
chael Moore schierando si a
tutela di un irriconoscibile po-
polo americano, i ne so ra bil men -
te orientato ver so una spaven-
tosa crisi di individualità. In
Super size me aveva affrontato
abilmen te la cattiva educazione
alimen tare dei suoi conterranei
e i danni irreversibili provoca ti
dal cibo veloce, provando sulla
sua pelle gli effetti colla terali
dei prodotti alimentari di una
celebre mul tinazionale. In que-
sta sua ultima fatica si preoc-
cupa di appurare se Bin La -
den e il fondamentalismo
is lamico in generale costitui-
scano una minaccia globale nei
confronti dell'America e del
mondo intero. Con candi da iro-
nia si autoproclama latore di
un messaggio di pace e respon-
sabile di una verità da di mo-
strare, condizionato dall'in-
quietante impossibiità di poter
conferire con il suo fami gerato e
inafferabile in terlocutore. Inau-
gurato e ac compagnato felice-
mente da simpatiche anima-
zioni Morgan inizia il suo

viaggio in Me dio O riente, nella
consape volezza di rischiare la
pel le, lasciando a ca sa la moglie
in dolce attesa che a breve lo
renderà padre. A contatto con
egiziani, palestinesi, sauditi, af-
gani e talebani Spurlock sco-
prirà con sorpresa un popolo
lontano che non vive affatto di
solo fon damentalismo. Si con-
fronterà con genitori della sua
età alle prese con gli stessi pro-
blemi quotidiani ma condizio-

nati da un odio sviscerato nei
confronti della politica estera
portata avanti dal governo
americano ma che nutre anche
un for te senso di rispetto nei
confron ti del suo popolo. In
prima linea in territori ostili per
natu ra Spurlock riesce a comu-
nicare il suo disagio e il suo di-
sappunto nei confronti dell'in-
dustria del terrore che ha
fabbricato nemici per avere ra-
gioni necessarie per combat-

tere. Dall'altra parte troverà la
solidarietà e la moderazione di
popoli tormentati dalla man-
canza di risorse e dall'ingiusta
distribuzione della ricchezza,
ma fieri di una dignità annien-
tata dalla propaganda.

Nasce in allegria, come una
normalissima operazione gior-
nalistica finalizzata a valorizza -
re il gusto per l'assurdo, si con-
clude con l'amaro e inquietante
dubbio sulla probabile non to-
tale colpevolezza dei potenziali
nemici. Il messaggio di fratel-
lanza lanciato nel vuoto da
Spurlock è evidentissimo, così
co me la seriosità velata dal-
l'ironia del cronista che si di-
verte co me un matto a mettere
a nudo le pecche dei regimi dit-
tatoriali (formidabile l'intervi-
sta conclu sa sul nascere in un
istituto superiore dell'Arabia
Saudita con gli studenti co-
stretti a risponde re alla pre-
senza dei docenti) e ad illu-
strare meticolosamente i
governi sanguinari appoggiati
storicamente in passato dal-
l'America. Esemplare nel per-
fetto equilibrio fra tragedia e
commedia dell'arte, questa os-
ses siva ricerca di uno sfuggente
principe della guerra ha la spin -
ta innovativa di un reportage
frizzante e divertente. Con un
incombente senso di amarezza
che Spurlock riesce ad arginare
a fatica.

Lorenzo Procacci Leone

Il regista Morgan Spurlock ha girato questo documentario nei territori del Medio Oriente

Alla ricerca di Bin Laden
e delle sue numerose verità

Altre due immagini
del film

“Che fine ha fatto
Osama Bin Laden?”

Martedì 20 Luglio 2010 •2211

Nello scorso grande week end di cinema e cultura l’Asso ciazione Sguardi
ha premiato entrambi i registi vincitori della XI Edizione di Sguardi di Ci-
nema Italiano. È stata infat ti consegnata la targa come vincitore della 2°
Edizione del Premio Liceali ad Alessandro Di Robilant, regista di Mar-
Piccolo. Alla presenza del Presidente della BCC Nazzareno Longano e del
Direttore Sante Giannoccaro è stato poi consegnato l’assegno di 2000 euro
al regista Marco Cam pogiani, vincitore della 1° Edizione del Premio del
Pubblico grazie al suo La cosa giusta. Alla premiazione è seguita una doppia
proiezione presso il Cine ma Arena “Vignola” di Polignano a Mare, accom-
pagnata – come tradizione – dalla presenza di entrambi i registi. In questa
seconda edizione del suo premio, la Giuria dei Liceali ha scelto MarPiccolo
di Alessandro di Robilant, “premiandolo – come si evince dalle motivazioni
addotte dagli studenti del Polo Liceale monopolitano - per l’urgenza dei temi
trattati e l’immediatezza del linguaggio con cui racconta una realtà sociale
del Sud, a noi così vicina, insidiata dal degrado sociale ma sostenuta da
grandi sentimenti di umanità e di riscatto”. Il regista Marco Campogiani si
è poi aggiudicato, alla sua prima edizione, l’ambito “Premio del Pubblico” con
il suo La cosa giusta. 

Riconoscimenti a “MarPiccolo” di Alessandro Di Robilant e a Marco Campogiani per “La cosa giusta”

Una scena di “Marpiccolo” Una scena del film “La cosa giusta”

Sguardi di Cinema Italiano, premi ai vincitori

La società Bunker lab,
casa di produ-
zione e distri -
bu zione cine-
matografica che
ha sede a Ro -
ma, cerca, per
la realizzazio ne
di un film, per-
sonag gi sia ma-
schi li sia fem-
minili, di età
compre sa tra i
20 e i 60 anni. 

Si cerca, inoltre, una
donna, di età che vada dai
65 ai 75 anni, per interpre-
tare il ruolo di protagonista
femminile. Le riprese sono
previste per il mese di ago-

sto. Il luo go è la Puglia, in
p a r t i c o l a r e
l’area ionico-sa-
lentina.

I provini si
tengono venerdì
23 luglio a
Francavilla
Fontana (Br),
nella sede del-
l'Arci, in via
Arco Olimpio, 5.
Gli orari sono:
dalle 10 alle 12

e dalle 17 alle 20. Per ulte-
riori informazioni, contat-
tare il responsabile del ca-
sting, Alessandro Zizzo:
328/3715727; email alezi-
zou@email.it

Bunker lab ricerca attrici
per nuova produzione

A contatto con egiziani, palestinesi, sauditi, afgani e talebani viene
fuori un popolo lontano che non vive affatto di solo fondamentalismo

I provini si terranno venerdì a Francavilla Fontana

Una scena del film
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La terza giornata della rassegna "Cinema del reale" parte alle 10,30 al convento dei Francescani neri 
di Specchia con l' incontro "Filmare il Sud", durante il quale sarà presentato il progetto Inter-Rives. 
È una serie di corti sui Paesi del Mediterraneo curato da Copeam (Conferenza permanente dell' 
audiovisivo del Mediterraneo): tra questi "Sara, 12 years old and the earthquake of Aquila" di 
Lucrezia Lo Bianco e "News room" di Ali Abdulla. Segue il dibattito "Sud e sviluppo" con i registi 
Cecilia Mangini, Daniele Vicari e Michelangelo Frammartino. Alle 20,30 (con repliche alle 22,30 e 
a mezzanotte) c' è la performance "Fonìe", sculture sonore di Antonio De Luca sulla voce di Silvia 
Lodi. Le proiezioni dei documentari sono dalle 21 al castello Risolo. I nottambuli possono attendere 
l' una per la "Cineteca di notte". Ingresso libero. Info cinema del reale.it. - a. pur. 
 



 
 
[22/07/2010] 
 
"FILMARE IL SUD”, LA COPEAM AL CINEMA DEL REALE 
La Conferenza permanente dell’audiovisivo partecipa alla Festa di Cinema del Reale. Tre i 
documentari realizzati nell’ambito del progetto di coproduzione “Inter-Rives II: sguardi di bambini"  
La Conferenza permanente dell’audiovisivo del Mediterraneo partecipa alla Festa di Cinema del 
Reale che in questi giorni, si conclude il 24 luglio, si sta tenendo a Specchia: quattro giorni di 
proiezioni, mostre e incontri per sostenere e promuovere il cinema documentario nei paesi del 
Mediterraneo e nel mondo. 
 
Domani, con “Filmare il Sud”, la Copeam presenterà tre documentari realizzati nell’ambito del 
progetto di coproduzione “Inter-Rives II: sguardi di bambini”, tra cui quello girato da RAI 
Educational, partner anche di questa seconda edizione. 
 
Nel suggestivo Convento dei Francescani saranno proiettati dalle ore 10.00: “Sara, 12 years old and 
the earthquake of Aquila” di Lucrezia Lo Bianco (Rai Educational) 
“Timimoun’s children..between myth and reality” diretto da Nawel Belaidi (Canal Algérie). “News 
Room”di Hafiz Ali Ali Abdulla (Al Jazeera Children)  
 
I coordinatori della serie di Inter-Rives: Sampiero Sanguinetti, Presidente della Commissione Tv 
della Copeam e Frej Chouchane, esperto di comunicazione audiovisiva dell’Asbu (Arab States 
Broadcasting Union) ci racconteranno gli sviluppi di questa significativa esperienza di 
coproduzione euro-araba, basata sul lavoro collettivo, sull’incontro di sguardi, punti di vista e 
metodi di lavoro pratico da parte di registi provenienti dalle due sponde del mediterraneo attorno a 
un tema prestabilito. 
 



SUDNEWS.IT   http://www.sudnews.it/ 

Filmare il Sud: Copeam alla Festa del Cinema 
Reale di Specchia 
Specchia(Le) Convento dei Francescani 23 Luglio2010 alle ore 10:00  

 

 La COPEAM (Conferenza Permanente dell’Audiovisivo del Mediterraneo) parteciperà alla Festa di 
Cinema del Reale, che si tiene a Specchia già dal 21e fino al 24 Luglio 2010: quattro giorni di 
proiezioni, mostre e incontri per sostenere e promuovere il cinema documentario nei paesi del 
Mediterraneo e nel mondo.  

 

Nella giornata di oggi “Filmare il Sud”, la COPEAM presenterà tre documentari realizzati 
nell’ambito del progetto di coproduzione “Inter-Rives II: sguardi di bambini”, tra cui quello girato 
da RAI Educational, partner anche di questa seconda edizione. Nel suggestivo Convento dei 
Francescani saranno proiettati dalle ore 10.00: - - “Sara, 12 years old and the earthquake of Aquila” 
di Lucrezia Lo Bianco (Rai Educational) “Timimoun’s children..between myth and reality” diretto 
da Nawel Belaidi (Canal Algérie) - “News Room”di Hafiz Ali Ali Abdulla (Al Jazeera Children) I 
coordinatori della serie di Inter-Rives: Sampiero Sanguinetti, Presidente della Commissione Tv 
della COPEAM e Frej Chouchane, esperto di comunicazione audiovisiva dell’ASBU (Arab States 
Broadcasting Union) ci racconteranno gli sviluppi di questa significativa esperienza di 
coproduzione euro-araba, basata sul lavoro collettivo, sull’incontro di sguardi, punti di vista e 
metodi di lavoro pratico da parte di registi provenienti dalle due sponde del mediterraneo attorno a 
un tema prestabilito.  

23/07/2010  
 



 http://www.apuliafilmcommission.it/category/produzioni/ 

Apulia Mediterranean Co Production Forum 
LA APULIA FILM COMMISSION, IN COLLABORAZIONE CON COPEAM E BIG SUR, E’ 
PROMOTRICE DEL PRIMO FORUM DI COPRODUZIONE DELL’AREA EURO-
MEDITERRANEA, IN PROGRAMMA A SPECCHIA (LECCE) SABATO 26 LUGLIO. 

La Fondazione Apulia Film Commission, nell’ambito della V edizione della “Festa di Cinema del 
reale”, in programma dal 24 al 26 luglio a Specchia (Lecce), organizza in collaborazione con la 
COPEAM (Conferenza Permanente dell’Audiovisivo del Mediterraneo) e con l’associazione 
Culturale Big Sur, il primo “Apulia Mediterranean CoProduction Forum”. 
Il Forum si terrà a partire dalla mattinata, sabato 26 luglio nel Castello Risolo di Specchia. 
L’incontro, primo nel suo genere nel Sud Italia, ha l’obiettivo di agevolare i produttori audiovisivi a 
trovare partner cofinanziatori e incentivare la costruzione di reti per favorire la realizzazione di 
nuovi progetti cinematografici o televisivi europei, nell’interesse comune di avviare co-produzioni 
internazionali e di stabilire convenienti opportunità lavorative. 
Con il forum, rivolto a distributori, produttori locali, nazionali ed internazionali la Apulia Film 
Commission intende porre le basi per un incontro annuale che trasformi il territorio regionale in una 
piattaforma utile agli investimenti cinematografici e televisivi al pari delle più importanti vetrine del 
mercato internazionale. 
(info: www.apuliafilmcommission.it). 

 



http://www.leccenews24.it/index.php 

 

Al festival del cinema del Reale anche il prezioso contributo 
della Copeam  

 

Presentati, all’interno del festival, 3 documentari realizzati 
dall’Ente Mediterraneo 
 
Nell’ambito della festa della cinema del reale che si conclude oggi a 
Specchia dopo quattro giorni,  La Copeam (Conferenza Permanente 
dell’Audiovisivo del Mediterraneo), ha presentato, nella giornata di 
ieri, tre documentari realizzati nell’ambito del progetto di 
coproduzione “Inter-Rives II: sguardi di bambini”, tra cui quello 
girato da RAI Educational, partner anche di questa seconda edizione. 
Dalle ore 10,00, nel suggestivo Convento dei Francescani, infatti 

sono stati proiettati: “Sara, 12 years old and the earthquake of Aquila” di Lucrezia Lo Bianco (Rai 
Educational),“Timimoun’s children..between myth and reality” diretto da Nawel Belaidi (Canal 
Algérie) e “News Room”di Hafiz Ali Ali Abdulla (Al Jazeera Children).       
I coordinatori della serie di Inter-Rives, Sampiero Sanguinetti, Presidente della Commissione Tv 
della Copeam e Frej Chouchane, esperto di comunicazione audiovisiva dell’ASBU (Arab States 
Broadcasting Union) hanno raccontato gli sviluppi di questa significativa esperienza di 
coproduzione euro-araba, basata sul lavoro collettivo, sull’incontro di registi provenienti dalle due 
sponde del mediterraneo attorno a un tema prestabilito. 
La Copeam è infatti stata concepita nel 1994 e quindi fondata al Cairo nel 1996, promuovendo e 
coordinando da 15 anni progetti multilaterali nel settore audiovisivo euro-mediterraneo, diventando 
oggi 
una piattaforma di cooperazione audiovisiva e culturale che riunisce 120 associati, di cui 38 
televisioni e radio di 26 paesi della regione. Realizza progetti  multilaterali di formazione, 
particolarmente nell’ambito del giornalismo e dei programmi, coinvolgendo giovani professionisti 
dell’intera regione e del Golfo; organizza co-produzioni internazionali radiofoniche e televisive, 
azioni di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio audiovisivo mediterraneo e crea sinergie e 
media partnership con agenzie internazionali. Pone alla base di ogni progetto la vocazione 
interculturale, rappresentando perciò un’esperienza unica a livello internazionale.  
La coproduzione rappresenta uno dei più rilevanti campi d’azione che la Copeam sviluppa da anni 
attraverso partenariati e sinergie con i suoi soci e con i soci dell’Arab States Broadcasting Union 
(Asbu). 
Inter-Rives” rappresenta quindi il principale esempio di coproduzione televisiva nell’ambito della 
cooperazione Copeam-Asbu. 
Nella prima serie dedicata all’arte, alla donna e all’immigrazione sono stati realizzati 32 
documentari che sono stati trasmessi da diversi partner televisivi in diverse occasioni tra cui il “the 
Bakaforum 2008” (Karlsruhe, Germany) e il “Tv Eurovision 2008 “(Lucerne, Switzerland).  
A questa ha seguito “Inter-Rives II : Sguardi di bambini”, presentata appunto a Specchia, una nuova 
esperienza in questa campo attraverso un approccio tematico decisamente innovativo: mostrare il 
mondo attraverso gli sguardi insoliti, divertiti e sensibili dei bambini, e presentare, grazie alla 
diversità culturale dei giovani protagonisti, una visione varia e molteplice della vita e dei grandi 
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temi di interesse generale. 
Questa, insieme alle altre esperienze, ha reso il festival di Specchia assolutamente prestigioso e  
affascinante. 
 
 
Nell’ambito della festa della cinema del reale che si conclude oggi a Specchia dopo quattro giorni,  
La Copeam (Conferenza Permanente dell’Audiovisivo del Mediterraneo), ha presentato, nella 
giornata di ieri, tre documentari realizzati nell’ambito del progetto di coproduzione “Inter-Rives II: 
sguardi di bambini”, tra cui quello girato da RAI Educational, partner anche di questa seconda 
edizione. 
Dalle ore 10,00, nel suggestivo Convento dei Francescani, infatti sono stati proiettati: “Sara, 12 
years old and the earthquake of Aquila” di Lucrezia Lo Bianco (Rai Educational),“Timimoun’s 
children..between myth and reality” diretto da Nawel Belaidi (Canal Algérie) e “News Room”di 
Hafiz Ali Ali Abdulla (Al Jazeera Children).       
I coordinatori della serie di Inter-Rives, Sampiero Sanguinetti, Presidente della Commissione Tv 
della Copeam e Frej Chouchane, esperto di comunicazione audiovisiva dell’ASBU (Arab States 
Broadcasting Union) hanno raccontato gli sviluppi di questa significativa esperienza di 
coproduzione euro-araba, basata sul lavoro collettivo, sull’incontro di registi provenienti dalle due 
sponde del mediterraneo attorno a un tema prestabilito. 
La Copeam è infatti stata concepita nel 1994 e quindi fondata al Cairo nel 1996, promuovendo e 
coordinando da 15 anni progetti multilaterali nel settore audiovisivo euro-mediterraneo, diventando 
oggi 
una piattaforma di cooperazione audiovisiva e culturale che riunisce 120 associati, di cui 38 
televisioni e radio di 26 paesi della regione. Realizza progetti  multilaterali di formazione, 
particolarmente nell’ambito del giornalismo e dei programmi, coinvolgendo giovani professionisti 
dell’intera regione e del Golfo; organizza co-produzioni internazionali radiofoniche e televisive, 
azioni di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio audiovisivo mediterraneo e crea sinergie e 
media partnership con agenzie internazionali. Pone alla base di ogni progetto la vocazione 
interculturale, rappresentando perciò un’esperienza unica a livello internazionale.  
La coproduzione rappresenta uno dei più rilevanti campi d’azione che la Copeam sviluppa da anni 
attraverso partenariati e sinergie con i suoi soci e con i soci dell’ Asbu. 
Inter-Rives” rappresenta quindi il principale esempio di coproduzione televisiva nell’ambito della 
cooperazione Copeam-Asbu. 
Nella prima serie dedicata all’arte, alla donna e all’immigrazione sono stati realizzati 32 
documentari che sono stati trasmessi da diversi partner televisivi in diverse occasioni tra cui il “the 
Bakaforum 2008” (Karlsruhe, Germany) e il “TV Eurovision 2008 “(Lucerne, Switzerland).  
A questa ha seguito “Inter-Rives II : Sguardi di bambini”, presentata appunto a Specchia, una nuova 
esperienza in questa campo attraverso un approccio tematico decisamente innovativo: mostrare il 
mondo attraverso gli sguardi insoliti, divertiti e sensibili dei bambini, e presentare, grazie alla 
diversità culturale dei giovani protagonisti, una visione varia e molteplice della vita e dei grandi 
temi di interesse generale. 
Questa, insieme alle altre esperienze, ha reso il festival di Specchia assolutamente prestigioso e  
affascinante. 
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Specchia (Lecce) - Festa di Cinema del reale 

Terza giornata di proiezioni, mostre, installazioni, incontri, seminari e musica dal vivo per sostenere 
e promuovere le narrazioni del reale e il cinema documentario realizzato in Italia, nei paesi del 
Mediterraneo e nel mondo 
 
 
 
Dal 21 al 24 luglio ritorna il cinema “che si fa fuori” per raccontare le realtà del mondo. Resiste 
infatti per il settimo anno consecutivo la Festa di Cinema del reale, ideata e realizzata da Big Sur 
con l’Associazione Cinema del reale e OfficinaVisioni e con la direzione artistica del filmaker 
Paolo Pisanelli. Cinema del Reale resiste alla crisi e alle tempeste che in Italia investono i 
finanziamenti per il cinema, la cultura e lo spettacolo.  
 
Anche questa edizione, che ha come tema “Cuori, pietre e trasformazioni”, tre parole chiave unite 
da un filo rosso che collega i film che verranno presentati, sarà ospitata all’interno del 
cinquecentesco Castello Risolo di Specchia, cittadina di impianto medioevale situata in uno dei 
punti più alti del Salento ed annoverata tra i borghi più belli d’Italia. Specchia, in occasione della 
‘Festa’, ospiterà gli autori dei film in programma, registi, produttori, turisti, studenti e appassionati 
di cinema, trasformandosi in una vera e propria Cittadella del Cinema del reale.  
 
Venerdì 23 luglio primo appuntamento (dalle 10,00 alle 13,30) presso il Convento dei Francescani 
Neri con “Filmare il Sud” incontro/dibattito durante il quale sarà presentato il progetto Inter-Rives, 
una serie di documentari corti sui paesi del Mediterraneo a cura di Copeam (Conferenza 
Permanente dell’Audiovisivo del Mediterraneo). Saranno proiettati “Sara, 12 years old and the 
earthquake of Aquila” di Lucrezia Lo Bianco (Rai Educational), “Timimoun’s children..between 
myth and reality” diretto da Nawel Belaidi (Canal Algérie), “News Room”di Hafiz Ali Ali Abdulla 
(Al Jazeera Children). I coordinatori della serie di Inter-Rives: Sampiero Sanguinetti, Presidente 
della Commissione Tv della Copeam, e Frej Chouchane, esperto di comunicazione audiovisiva 
dell’Asbu (Arab States Broadcasting Union) racconteranno gli sviluppi di questa significativa 
esperienza di coproduzione euro-araba, basata sul lavoro collettivo, sull’incontro di sguardi, punti di 
vista e metodi di lavoro pratico da parte di registi provenienti dalle due sponde del mediterraneo 
attorno a un tema prestabilito. 
 
A seguire Sud e sviluppo negli sguardi del cinema documentario incontro al quale parteciperanno 
l’Assessore alla Qualità del Territorio della Regione Puglia Angela Barbanente, i registi Cecilia 
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Cinema del reale: Cuori / Pietre / Trasformazioni 

23 luglio 2010 
FILMARE IL SUD 
Presentazione del progetto Inter rives 
Una serie di documentari corti sui paesi del Mediterraneo 
a cura di COPEAM (Conferenza Permanente dell’Audiovisivo del Mediterraneo) 
Sud e sviluppo negli sguardi del cinema documentario 
Incontro con l’Assessore alla Qualità del Territorio Angela Barbanente (Regione Puglia), i registi 
Cecilia Mangini, Daniele Vicari, Michelangelo Frammartino, il critico cinematografico Antonio 
Medici (AAMOD), Silvio Maselli e Luigi De Luca ( Apulia Film Commission) coordinatore Paolo 
Pisanelli 



Mangini, Daniele Vicari, Michelangelo Frammartino, il critico cinematografico Antonio Medici 
(Aamod), Silvio Maselli e Luigi De Luca (direttor e vice presidente dell’Apulia Film Commission). 
Coordina Paolo Pisanelli. 
 
Alle 20.30 (repliche ore 22,30 e ore 00,00) nel Convento Dei Francescani Neri sarà allestita la 
performance Fonìe, sculture sonore di Antonio De Luca, voce Silvia Lodi. Una originale 
installazione sonora/performance in cui il luogo ri-suona di un intreccio di voce e vibrazioni sonore 
negli spazi di una chiesa dove lo spettatore è chiamato ad una nuova e profonda esperienza di 
ascolto. 
 
Dalle 21.00 partono le proiezioni nell’atrio del Castello Risolo con La briglia sul collo di Cecilia 
Mangini (Italia 1974, colore, 15’). Borgata romana di San Basilio: Fabio, 7 anni, in romanesco un 
impunito, in italiano un “caratteriale”, viene assegnato a una classe differenziale. Il dubbio è che in 
gioco non ci sia la rieducazione di un bambino, ma il via libera all’omologazione sociale. 
 
A seguire Io, La mia famiglia rom e Woody Allen di Laura Halilovic (Italia 2009,colore, 50’). Una 
ragazza Rom va ad abitare con la famiglia in un quartiere popolare di Torino. La “conversione” alla 
vita stanziale, le dissonanze culturali, i sogni dell’adolescenza ricostruiti dalla narrazione vivace e 
attenta di Laura Halilovic, che ribalta le convenzioni degli sguardi sulla ‘diversità’ dei Rom. 
 
Alle ore 22.15 sullo schermo Il gargano di Elio Piccon appunti di Natalia Piccon (Italia 2010, 
colore, 5’). Il ritratto di un autore della cinematografia a contatto con una terra, il Gargano, che ha 
rappresentato una passione, forse un’ossessione. Natalia Piccon racconta Elio Piccon con il fare 
dell’artista ma anche con gli occhi e il cuore di una figlia. 
 
Subito dopo Il campo di Elio Piccon (Italia 1968, b/n, 11’). Realizzato dopo la censura del suo film 
‘L’antimiracolo’ Piccon ritorna sulla condizione miserevole dei lavoratori pugliesi. In questo 
intenso cortometraggio, viene raccontata la lotta dell’uomo per strappare alla palude la terra 
preziosa per la sopravvivenza: chi non sopporta questo destino è costretto ad emigrare. 
 
Alle 22.30 Daniele Vicari presenta Il mio paese (Italia 2006, colore, 107’). Tra il 1959 e il1960 
Joris Ivens raccontava lo sforzo di industrializzazione dell’Italia alla vigilia del boom economico. 
Cosa è rimasto oggi di quel sogno? Tra il 2005 e il 2006 Daniele Vicari ha percorso da Sud a Nord 
la penisola per raccontare un paese in difficoltà, che sta tuttavia cambiando All’armi Siam pelle. 
 
In chiusura per Cineteca Di Notte sarà proiettato All’armi Siam Fascisti di Lino Del Fra, Cecilia 
Mangini e Lino Miccichè (Italia 1962, b/n, 113’). Il film è stato realizzato sull’onda delle grandi 
manifestazioni e degli scioperi antifascisti del luglio 1960, provocati in Italia dal governo Tambroni 
per la sua apertura al neofascismo, poi ha subìto le violenze della censura di stato, ed è circolato 
anche clandestinamente. Un eccezionale “film di montaggio” a favore della libertà di espressione e 
d’informazione, in grado di mostrare alla generazione di oggi il coraggio della testimonianza e la 
ricerca della verità. 
 
Da quest’anno la Festa di Cinema del reale ospita il Festival del Cinema Documentario, progetto 
cofinanziato da Unione Europea (Iniziativa cofinanziata con fondi P.O. FESR Puglia 2007-2013 
Asse IV - Linea d'intervento 4.3), Regione Puglia Assessorato al Mediterraneo Settore Attività 
Culturali e Apulia Film Commission, che prevede due anni di attività finalizzate alla promozione 
del Cinema del reale. Prossimo appuntamento in programma “Apri l’occhi” concorso per 
cortometraggi documentari rivolto a giovani autori, che si terrà in ottobre nel castello di Copertino 
(Le). 
 



Cinema del Reale: ideazione e organizzazione Big Sur, Associazione Cinema del reale, Officina 
Visioni, Cofinanziato da Unione Europea, Iniziativa cofinanziata con fondi P.O. FESR Puglia 2007-
2013 Asse IV - Linea d'intervento 4.3, Regione Puglia Assessorato al Mediterraneo Settore Attività 
Culturali, Apulia Film Commission con il contributo di Comune di Specchia con il patrocinio di 
Provincia di Lecce Assessorato alla Cultura e con Copeam (Conferenza Permanente 
dell’Audiovisivo del Mediterraneo), Doc/It (Associazione Documentaristi Italiani), Università degli 
studi di Teramo – Facoltà di Scienze della comunicazione, Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico, Archivio Nazionale del Film di Famiglia Home Movies, Cineteca di 
Bologna, Cineteca Lucana, Documè, ildocumentario.it, Bibi Film, Coolclub, DakhlaVision, Fondo 
Verri, Idrusa, Indigo Film, Ipotesicinema, Kurumuny, Manifatture Knos, Media Land, Muud 
produzioni, Pulsemedia, Showlab, Sottotraccia-Gruppo Informale, Untertosten Film, Variemani, 
Vivofilm, Zenit arti audiovisive. 
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